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Caro ed Esimis Dottore,

mi rivolgo alla Sua incontestabile competenza
e pid alla Sua sperimentata cortesia per una indicazione"
definitiva circa le licenze a carattere industriale. In
pid 41 una oceasione Se+Bec. il mio Vescovo mi ha contesta-
to 11 valore dells normz che vieta ai parroeci (e in genere
ai sacerdoti) di sssere titolari di licenza industriale.
Chieso 2 Lei di indicarmis

a) che valore ha detta norma

b) in base a duali disposizioni - d& chi furo-
no emanate - quando - dove si trovano dodificate

¢) in caso di infrazione (abbiamo due parroci
intestatari di licenzs industriale) che cosa pud fare la
legge {0 soltante 1a Questura).

K1 sarebbe stato caro inviarLe la mia prima let-
tera per intratteneria su argomenti meno mortificanti. Sappia’
con la sua bonta indovinare, al di 1i della cortina burocra-
tica, la mia pid cordiale gratitudine e un fmaterno augurioc.
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